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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2023 I di Avvento  - anno B 3 - 9 dicembre 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Santa Messa, lunedì 4, ore 19 

 

 La celebrazione sarà presieduta da don Augusto 
Prinsent, attualmente vicario parrocchiale al Duomo 
di S. Lorenzo di Mestre. Da seminarista ha svolto il 
suo servizio in parrocchia a Santa Barbara,  colla-
borando con don Guido Scattolin, soprattutto con i 
ragazzi e i giovani.  
 Lo ringraziamo di aver accolto il nostro invito e 
gli auguriamo di essere sempre un prete secondo il 
cuore del Signore.  

Benedizione dei bambini 
Lunedì 4 dicembre ore 15.30 

 

 Per i bambini della Scuola materna e per tutti i 
bambini fino ai 5 anni, battezzati negli  anni dal 
2018 al 2023.   
 Le Suore e don Valter invitano i più piccoli, i 
loro genitori e i loro parenti ad un momento di 
preghiera per Santa Barbara seguita dalla bene-
dizione solenne dei bambini e delle famiglie. Vi 
aspettiamo numerosi 

Con Papa Francesco, camminiamo insieme 
di don Valter Perini 

 

 Papa Francesco, con bontà e molta determinazione, sta riformando la 
Chiesa perché in essa si possano ritrovare i tratti del volto del Signore 
Gesù. La nostra comunità parrocchiale, che vuole  bene al papa, deside-
ra obbedirgli. Per tale ragione in questi mesi stiamo seguendo le sue 
indicazioni per diventare,  poco per volta,  una comunità  sinodale. Il 
termine sinodo deriva dalla lingua greca.  E’ formato dalla preposizione 
sin = con e dal sostantivo odòs = strada. Il significato è chiaro “fare 
strada insieme”.  
 I cristiani sono coloro che camminano insieme. Questo popolo che 
avanza insieme è formato da tre protagonisti: il principale è Gesù, se-
guono i battezzati e infine  il vescovo con i suoi sacerdoti e diaconi 
(ministero ordinato). Ponendosi in ascolto delle  Sacre Scritture, cele-
brando l’eucaristia e vivendo la fraternità, i cristiani saranno sempre più 
nelle condizioni di ascoltare la voce di Gesù risorto e di seguirlo con-
cretamente sui sentieri che mostrerà loro.   
 Ma qualcosa già sappiamo. Il Signore ha già  fatto comprendere a 
500.000 cristiani, suddivisi in 50.000 gruppi che in tempi recenti si so-
no messi in ascolto della Sua parola, quali sono i tratti della nuova co-
munità cristiana che Egli sogna: «una chiesa come “casa accogliente”, 
che punta sui rapporti più che sull’organizzazione, sui volti più che sui 
programmi, sulla relazione e sullo stile di Gesù più che sulle strategie e 
gli stili mondani»; una comunità che abbia come criterio guida per ogni 
azione pastorale lo stile di Gesù: il suo modo di incontrare le persone, 
di camminare con loro, di accompagnarle e prendersene cura. 
 La nostra comunità di S. Barbara è sulla buona strada. Sono davvero 
tanti i segni belli di una comunità che cerca di mettere in pratica la vo-
lontà del Signore. Vorrei fare cenno soltanto alla generosità dei nostri 
parrocchiani. 1) Durante il covid, quando tutto era chiuso, le persone 
della Caritas della nostra parrocchia, ricevevano gli alimenti per i pove-
ri dal Comune e dalla Protezione civile e li consegnavano, casa per ca-
sa, alle famiglie bisognose, rischiando il contagio. 2) Negli ultimi quin-
dici giorni di Agosto di quest’anno, quando tutti erano in ferie, i fedeli 
hanno portato moltissimo materiale scolastico da regalare alle famiglie 
bisognose. L’Associazione organizzatrice, che fa capo al Comune di 
Venezia, ci ha riferito che nessuna parrocchia ha donato tanto quanto 
noi. 3) Qualche settimana fa abbiamo chiesto alla gente che ci portasse 
il cibo per i poveri, perché era stata sospesa temporaneamente l’eroga-
zione gratuita del Banco  alimentare, e i nostri parrocchiani ci hanno  
riempito in poco tempo, di una quantità di alimenti  perfino eccedente 
la domanda.  4) All’inizio dell’estate ho chiesto ai fedeli se volevano 
contribuire ad abbassare le rette per i campi estivi dei ragazzi e mi han-
no consegnato 5.350 euro.  Questa generosità, davvero commovente, ci 
stimola a guardare avanti, a chiederci qual è il passo ulteriore che il 
Signore ci chiede di fare oggi. Non ho dubbi che la priorità vada all’e-
vangelizzazione del mondo giovanile e di quello adulto. Sono ambiti 
verso i quali dobbiamo costruire ponti e imparare a dialogare perché 
possano avere la possibilità di sentir parlare del Signore e anche di in-
contrarlo.  
 Quest’anno a partire dal 4 dicembre attenderemo la fioritura per Nata-
le del ramo di ciliegio. Secondo una antica tradizione i rami di s. Barba-
ra sono rami d’amore. Vogliono mostrarci che l’amore è più forte della 
morte. I rami ci doneranno la speranza che anche in tanti giovani e gio-
vani adulti, nei quali ogni amore per il Signore sembra spento, fiorirà 
nuovamente, che le relazioni raffreddate, indurite con Lui e forse fra di 
noi, torneranno a nuova vita.                                                                

Santa Barbara in festa 

Domenica 3 dicembre dalle 15.30 alle 18.30 
 

Divertimento per grandi e piccini…  
I giochi di una volta, musica e animazione vin 
Brulè, torte e biscotti fatti in casa, cioccolata calda 
e molto altro! Apertura del mercatino di Artigia-
nato e idee regalo, pesca di beneficenza, vendita 
biglietti per la lotteria dell’ Anno Nuovo 

I rami di Santa barbara 
 

 Ecco la procedura da seguire per la fioritura dei 
rami consegnati dopo la messa delle 19: mettere il 
ramo in congelatore per un giorno; metterlo in casa, 
in un vaso con acqua tiepida e vicino alla finestra; il 
secondo giorno tagliare diagonalmente il ramo alla 
base e cambiate l’acqua; sostituire tutta l’acqua due 
volte a settimana; spruzzare le gemme con acqua 
nebulizzata 



Esercizi Spirituali 2023 
 

15-17 dicembre: Tutti (adulti, giovani, 
GdA, Scuola biblica ecc.)   don Marco Cai-
roli,  presso la Casa diocesana di spirituali-
tà Maria Assunta del Cavallino (VE).  
 

Informazioni e iscrizioni: tel. 0412702413 
– email: oders@patriarcatovenezia.it 
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Agenda  della settimana 
 

 
 

Domenica 3 - S. Francesco Saverio 
Prima domenica di Avvento 

Lunedì  4 - S. Barbara 
Ore 15.30 - Preghiera dei bambini dell’asilo  
Ore 19.00 - Santa Messa  solenne 
Martedì 5 - S. Dalmazio di Pavia 
Ore 17.00 - Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Mercoledì 6 - S. Nicola di Bari 
Ore 17.00 - Catechesi 2ª, 3ª, 4ª elementare 
Giovedì  7 -  S. Ambrogio 
Ore 6.30 -  Recita delle Lodi  
       esposizione del Santissimo  e 
       adorazione  fino alle ore 18.00 
Venerdì  8 -  Immacolata Concezione B.V.M. 

Sante messe ore 8.30 – 10.00 - 18.30 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato 9 - S. Siro 
Domenica 10 - B.V.M. di Loreto 

Ci ha lasciato 
Emilio Gabrieli 

Intenzioni delle Sante messe 
 
 

Domenica  3: 8.30 Alberta, Stefano, Marghe-
rita, Fortunato / 10.00 per la Parrocchia / 18.30 
Agostino, Bruno, Pasqua, Piero, Paolo, Filome-
na, Salvatore, Elena, Patrizia / Lunedì  4:  19.00 / 
Martedì 5:  18.30 don Guido, Amorina, Gio-
vannina, Pietro, Bruna, Enio, Melania / Mercole-
dì  6:  18.30 Guido, Salvatore, Elidia, Luigi /  
Giovedì 7:  18.30 / Venerdì 8: 8.30 Maria, Ma-
rio, Rafael, Vincenzo, Gaetano / 10.00 per la 
parrocchia / 18.30 / Sabato 9: 18.30 Mara, Giu-
lio, Carla / Domenica  10: 8.30 / 10.00 per la 
Parrocchia / 18.30 Nicola, Emma, Nicola 

Una focaccia dal gusto solidale 
Un dolce gesto per rendere speciale  il tuo Natale 

 

Giovedì 07 e Giovedì 14 dicembre 
sul sagrato della chiesa di Santa Barbara  

con orario 10.15 –11.15 
 

 Potrete acquistare le nostre focacce con un 
contributo minimo di € 14,00 l’una. 
 

Grazie di Cuore Cooperativa Sociale La Rosa Blu 

Pensiero della settimana 
 

     Nella Messa di queste ultime settimane il Vangelo di Luca ci ha 
condotto a seguire e ascoltare Gesù negli ultimi giorni della sua vita 
terrena, che hanno come centro il Tempio di Gerusalemme; intorno a Lui le 
folle, ma anche i capi del popolo Ebreo che aspettano l’occasione per catturar-
lo e metterlo a morte. Il suo insegnamento si apre con un gesto che ci sorpren-
de: la cacciata dei venditori: è la passione di Gesù per la Preghiera, perché sia 
vero il nostro rapporto con Dio. 
  Per noi il segno supremo del nostro incontro con Dio non è più un 
tempio come quello di Gerusalemme, ma è Lui stesso, e questo incontro con 
Lui è tutta la nostra vita, che diventa Preghiera: quando ci stringiamo intorno a 
Lui per essere Tempio, quando entriamo nel Tempio del nostro spirito dov’è lo 
Spirito di Gesù che prega gridando: “Padre”!   
 Per questo incontro Gesù ha dato la sua Vita, che diventa la nostra Vita. E que-
sto dono è pieno di passione, per dare tutto per noi. 
 Un caro saluto                                 don Carlo     

Tutti i giovedì  
dalle ore 6.30 alle ore 18.00 

fino al mese di Giugno   
 

Offri anche tu un’ora di adorazione  
davanti a Gesù presente nell’Eucaristia 

Appuntamenti di Avvento 
 

Penitenziali catechismo:  
 Lunedì 11, martedì 12 e mercoledì 13 dicembre 
Scuola di preghiera: Martedì 12 dicembre 
Novena di Natale: comincia il 16 dicembre; tutti i giorni alle ore 18.30 
 al posto della messa (il sabato e la domenica alle ore 18.00 al posto dei 
 vespri). Durante il periodo della Novena, la messa delle 18.30 viene spo
 stata alle ore 6.30 (tranne sabato e domenica) 
Penitenziale adulti: lunedì 18 dicembre 
Confessioni per gli adulti: giovedì 21 dicembre durante l’adorazione 
 (dalle ore 09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00); sabato 23 dicembre 
 in chiesa (due confessori) dalle ore 09.00 alle 12.00 e dalle ore 15.00 alle 
 18.00; domenica 24 dicembre in chiesa dalle ore 15.00 alle 18.00. 

Gesù annuncia l’arrivo  
di un tempo forte 

 

 Il brano che inaugura il tempo di Avvento di quest'anno con-
tiene una serie di avvenimenti nel far attenzione sulla veglia, 
sul restare svegli, perché non si può sapere in anticipo l'arrivo 
del giorno del Figlio dell'Uomo. Questo verrà così come torna 
un uomo che è partito per andare da qualche parte e improvvi-

samente ritorna senza avvisare. E' facile addormentarsi, anzi l'invito di Gesù è 
di stare svegli, e non vuol dire superare la nostra natura, infatti la vigilanza 
non significa che non possiamo mai dormire, fisicamente non è possibile.  
 Il problema sta nel non dormire all'arrivo del momento cruciale e perdere 
l'occasione. Che non è solo alla fine del mondo, quando tornerà il Figlio 
dell'uomo, in quel giorno anche se saremo addormentati il suono della tromba 
ci sveglierà. E che non è solo nella nostra morte quando incontreremo perso-
nalmente il Signore. E' l'occasione di ogni giorno “la fine del mondo” e si rea-
lizza per ciascuno quando in Gesù ci si trova alla presenza di Dio.   
 Il rischio terribile è quello di non comprendere l'unica cosa veramente im-
portante, continuare ad attendere ciò che non verrà, perché è già venuto, custo-
dendo il timore di non riconoscere Colui che possa tra noi rimanere.  
 Impariamo ad aprire le nostre braccia al Signore, coscientemente ed attiva-
mente, perché non conosciamo “il tempo e l'ora”, così siamo chiamati ad esse-
re vigili in ogni tempo. Vegliamo dunque e preghiamo, per solennizzare den-
tro e fuori questa vigilia. Dio ci parla nelle sue letture, a Dio parliamo nelle 
nostre orazioni. Se ascoltiamo le sue parole, in noi abita colui che preghiamo.  

Fosca Dall'Ara 

 Invitiamo tutti coloro 
che portano il nome di 
Nicola, Nicolò, Nicoletta, 
Nicole a essere presenti 
all’Eucarestia alle 18,30. 

Esorto i cristiani a fare 
regolarmente visita a Cri-
sto presente nel Santissimo 
Sacramento dell'altare, 
poiché noi siamo tutti 
chiamati a rimanere in 
modo permanente in pre-
senza di Dio, grazie a Co-
lui che resterà con noi fino 
alla fine dei tempi.  

mailto:oders@patriarcatovenezia.it

